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POSTFAZIONE

Sono davvero grato alla curatrice e ai curatori di questo libro bello e 
importante ma anche alle autrici e agli autori dei tanti saggi in esso con-
tenuti per avermi costretto a ritornare dopo una lunga assenza sui temi 
della pianificazione urbana e territoriale in tempi di crisi climatica e di in-
sostenibilità globale sempre più acute. Negli ultimi anni, infatti, mi sono 
dedicato ad altre tematiche di ricerca e ho affrontata la relazione città/
riscaldamento globale prevalentemente dal fronte di questioni che riten-
go più attinenti alla dimensione gestionale anziché a quella pianificato-
ria, come la così detta città circolare. 

Ho trovato di grande interesse questo libro e i tanti saggi che racco-
glie per motivi diversi e che cercherò di illustrare sinteticamente: 
• è un libro utile alla riflessione e al tempo stesso alle pratiche, le più 

innovative rispetto a sfide che saranno epocali per il futuro della 
città, del vivere urbano e della transizione ecologica;

• un volume ampio, ricco, aperto a ventaglio davanti a tutte le scale 
(multiscalare) e a tanti diversi argomenti (multidisciplinare), dove il 
racconto di pratiche anche minime ma autenticamente esemplari 
incrocia l’esposizione tecnico-scientifica di quel che si può 
e si deve fare; 

• infine, un libro che già dal titolo e dall’introduzione pone l’accento 
sull’apprendimento, utile agli studenti che devono prepararsi ad 
affrontare problemi di natura notevolmente complessa nei loro 
futuri impegni professionali o di ricerca, ma utile anche 
ai docenti e ai professionisti – pubblici e privati – per aggiornare 
il proprio sapere e gli strumenti non solo disponibili ma da 
implementare al più presto e sempre più diffusamente e 
convintamente. 

La città è la nicchia ecologica dell’umanità e – lo spiegano bene gli autori 
– sarà sempre più lo spazio del pianeta Terra nel quale si giocherà la par-
tita cruciale per una vera e concreta transizione ecologica e per una so-
stenibilità ricercata da oltre trent’anni, da quel primo Summit della Terra 
di Rio de Janeiro di cui in questo 2022 cade il trentennale. Un trentennio 
di slanci e disinganni, durante il quale l’impronta ecologica impressa da-
gli umani sul Pianeta è costantemente peggiorata malgrado le decine di 
migliaia di buone pratiche sperimentate ed attuate proprio dalle città e 
da tanti cittadini preoccupati della crisi ambientale e climatica in corso. 

Trent’anni di successi locali e di insuccessi globali non devono far-
ci desistere dall’impegno. Quando ero studente allo Iuav negli anni ’80 
pochissimi erano i professori che affrontavano i temi che incontriamo 
oggi in questo volume, fra questi Virginio Bettini, recentemente scom-
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parso. Questo libro dimostra la continua evoluzione della ricerca e della 
didattica come anche l’urgenza di affrontare le questioni fuori da quella 
sub-cultura dell’emergenza che tanto ha segnato e segna le questioni ur-
bane e territoriali nel nostro Paese, come ben evidenzia nel suo contribu-
to Mattia Bertin. Allo stesso tempo la crisi ambientale non può oscurare 
questioni purtroppo di lunga durata come quelle dell’inclusione sociale. 
Il sorprendentemente interessante e ricco articolo di Daniela Ciaffi, Ema-
nuela Saporito e Ianira Vassallo sulla scuola e le comunità educanti mi 
ha insegnato molto e mi ha fatto tornare alla mente il famosissimo film 
di Ettore Scola “C’eravamo tanto amati”, del 1974, nel quale una delle se-
quenze più appassionate riguarda proprio la mobilitazione delle famiglie 
per una scuola migliore e di tutti, mobilitazione capeggiata da donne, 
come donne sono le tre autrici di questo contributo, a ricordare a noi 
maschi che esistono aspetti – mi verrebbe da dire intangibili e materialis-
simi – della vita e della città, del progresso individuale e sociale che ven-
gono prima e per i quali, nonostante tutto dobbiamo ancora mobilitarci 
anche prima e ancor più rispetto ai temi qui centrali della pianificazione 
climate proof, come si usa dire. Un’attenzione alle pratiche minime – che 
minime non sono – che si ritrova nel contributo di Nina Bassoli, Nicola 
Colannino e Eugenio Morello sullo straordinario e per me sconosciuto 
caso di co-creazione e di resilienza urbana – ma io assocerei a quest’ul-
timo termine anche quello meno attraente di resistenza – de “La Piana” 
che un giorno vorrei certamente visitare con il desiderio di conoscere “le 
pianiste”, donne resistenti e capaci di mobilitarsi per risolvere i bisogni 
minimi – eppure massimi per loro e le loro famiglie – che la distratta 
amministrazione milanese non vede. Un caso quello de “La Piana” che ci 
dimostra anche come le mobilitazioni comunitarie e di quartiere siano 
capaci di recepire e mettere in pratica anche le indicazioni più innovative 
e di frontiera per un migliore benessere ambientale. Cose minime ma di 
grandissimo impatto e per le quali è importantissimo saper raccontare, 
come hanno fatto gli autori di questo bel contributo. 

Hanno ragione Laura Fregolent e Matteo Basso a soffermarsi con 
grande cura su come sia cambiato il lessico urbanistico popolandosi di 
termini che traducono proprio l’importanza delle azioni dal basso, spon-
tanee e tattiche, aggiungo io popolari perché vengono da cittadini riuniti 
in variegate aggregazioni non più rispondenti a categorie sempre valide 
ma difficilmente riscontrabili come classe, censo, appartenenza: malgra-
do la frammentazione sociale che contraddistingue l’epoca attuale i bi-
sogni di spazi pubblici degni e di beni comuni che non siano considerati 
riduttivamente solo come servizi sono ancora capaci, come mezzo seco-
lo fa, di dare un costrutto sociale all’aggregazione spontanea. In attesa 

di palingenesi strategiche da parte della politica e delle amministrazioni 
rispetto a questioni mai seriamente affrontate sono proprio le azioni tat-
tiche a risolvere – almeno temporaneamente – i problemi quotidiani di 
comunità di residenti di cui nessuno si prende cura o, comunque mai nel 
modo più appropriato. 

In questo solco s’inserisce anche il bell’articolo di Giovanna Marconi 
e Flavia Albanese sui territori dell’accoglienza, un tema difficile, spinoso, 
certamente privo di appeal e per questo affrontato – ancora una volta da 
donne che, come nella vita, si prendono cura e non voltano lo sguardo. 
Immigrazione, accoglienza e territorializzazione di una politica sociale 
fastidiosa per la maggioranza di cittadini e amministratori locali e nazio-
nali sono focus di ricerca di straordinaria importanza in particolar modo 
di fronte al processo di declino demografico in corso nel nostro Paese 
(come in tutti i paesi più ricchi). Il maggiore pregio di questo contributo 
– per me che non eludo la questione ma della quale non sono minima-
mente esperto – è chiarire in modo inequivocabile come il governo delle 
migrazioni è e sempre più sarà una questione urbana e territoriale le cui 
possibili soluzioni passano – come tutte le soluzioni a problemi comples-
si – da uno studio certosino e di dettaglio delle realtà locali. 

Non è un caso che il contributo di Marconi e Albanese venga subi-
to prima di quello scritto da Giovanni Litt, Filippo Magni e Massimiliano 
Granceri Bradaschia sulla pianificazione per la transizione climatica che 
richiede modifiche sostanziali alle prassi consolidate di pianificazione 
della città e del territorio e che, nonostante due decenni di sperimen-
tazioni, continua a scontare un irresponsabile deficit di applicazione e 
implementazione da parte delle amministrazioni locali. Sebbene la po-
litica e le istituzioni risultino ancora scarsamente sensibili alla necessità 
di implementare strumenti climate proof per il governo della città e del 
territorio l’università – continuamente accusata di essere scollegata dai 
problemi concreti spesso proprio dalla politica e dalle istituzioni loca-
li – dimostra grande attenzione e capacità di ricerca verso tali questio-
ni e, per fortuna, continua a trovare casi concreti in cui sperimentare 
(i casi di Mantova, Reggio Emilia e di Jesolo) la definizione di strumenti 
e di metodi di valutazione complessa e multicriteriale, come illustrato 
dal contributo di Denis Maragno e Gianfranco Pozzer che aiuta a com-
prendere le potenzialità e l’utilità della costruzione di quadri conoscitivi 
complessi attraverso la costruzione di sistemi informativi possano orien-
tare più consapevolmente i decisori e le comunità verso l’adozione di 
strumenti di pianificazione capaci di ridurre la vulnerabilità e il rischio a 
cui la crisi climatica esporrà città e territori nel prossimo futuro. Percorsi 
virtuosi che – se imboccati – possono progressivamente aumentare la 
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consapevolezza dei decisori e delle comunità e ampliarsi di scala com’è 
dimostrato dal contributo di Elena Ferraioli, Giovanni Litt, Giulia Lucer-
tini e Filippo Magni sul caso mantovano in cui la predisposizione delle 
“Linee guida per Mantova resiliente” ha poi portato all’impegno per la 
definizione di una strategia di transizione climatica a scala territoriale, 
un risultato che – ne sono certo conoscendo entrambi gli attori coinvolti: 
amministrazione locale e università – è dovuto anche alla giovinezza e 
quindi all’apertura mentale verso le nuove urgenze e sensibilità di chi 
governa e di chi studia, ricerca e applica, condizioni che non sempre – 
purtroppo – riescono a determinarsi. Una condizione che si ritrova nel 
caso di Reggio Emilia, ben illustrato da Federica Appiotti di Reggio Emilia, 
che dimostra come una cinquantennale cultura di governo del territorio 
e di aggiornamento degli strumenti di pianificazione faciliti l’individua-
zione di nuovi obiettivi. Il libro si chiude con una riflessione di Ferraioli e 
Lucertini sulla città circolare come possibile declinazione del paradigma 
emergente dell’economia circolare, un modello di azione e di gestione 
della città ancora da esplorare e, in Italia, in fase di prima sperimentazio-
ne da parte delle amministrazioni di Torino, Genova e Prato. 

Chiudo il mio contributo a questo volume con un plauso ad autrici e 
autori per la decisività delle questioni affrontate e per la freschezza con 
cui vengono affrontate, una qualità che è dovuta certamente alla guida 
e alla capacità di visione assicurata dai più anziani fra di essi ma che 
emerge in tutta la sua forza grazie alla giovane età della maggior parte 
di ricercatrici e ricercatori coinvolti e della cui intelligenza ci sarà sempre 
maggior bisogno. 
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